QUESTO LIBRETTO E’ DI………………………………
DEL GRUPPO…………………………………….
Il nostro volo non finirà!

Prepariamoci a spiegare le ali e volare insieme in questa nuova avventura. Conosceremo tanti amici che ci aiuteranno a scoprire noi stessi, a trovare rifugio in uno stormo sicuro, a svelare insieme il disegno che Dio ha creato per ognuno di noi.

Pronti, 
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volo, 

via!!!!!
Squariu e fatìa
Quando giochiamo 

e quando ci divertiamo 

così ci dividiamo:

Gruppo 1

nomi
Gruppo 2

nomi
Gruppo 3

nomi
Gruppo 4

nomi
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4 Luglio 2014

Chiamati a…
Volare insieme, vedendo oltre!
 8.30  – Ritrovo

 9.30 – Arrivo 
10.00  – Preghiera di apertura campo

10.30  – Tecnica di presentazione: in volo con…

 Apertura campo: Chiamati a… volare insieme
12.00 – Sistemazione camere

13.00 – Pranzo 

14.30 – Servizi

15.00 – Attività del pomeriggio: Chiamati a…Vedere oltre
- Tecniche: 
  - IL GABBIANO PARLANTE 
  - FIDUCIA È…
17.30 – Verifica nel grande gruppo. 

18.00 – Merenda e squariu

19.00 – Mamma che puzza!!! Forza, a lavarsi!
20.00 – Cena

21.00 – Serata a sorpresa 
23.30 – Preghiera della sera
24.00 – Tutti a nanna
Preghiera di apertura campo
Canto: E’ più bello insieme

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
Preghiera di apertura campo

Signore, eccoci qui davanti a te.

Oggi comincia per noi un'esperienza nuova.

Non sappiamo cosa ci riserverà.

Insieme ai nostri zaini e borse, 
portiamo con noi la nostra storia personale, i nostri sogni, 
la voglia di stare insieme e di fare nuove amicizie.

Vogliamo soprattutto conoscerti, Signore,

perché mai come in questo tempo della nostra vita sei così misterioso...

Solo se ti conosciamo possiamo sceglierti come riferimento forte

capace di aiutarci a trovare la strada giusta per noi.

Facci sperimentare che tu, in tanti modi, sei accanto a noi e “parli” alla nostra vita.

La tua parola entri dentro di noi e ci insegni a dire un "grande sì", così come hanno fatto tutte quelle persone che hanno scelto di seguirti donando la loro vita a te.

Signore, benedici queste giornate,

i nostri animatori, la vita di ciascuno di noi.

Rendici testimoni di fraternità e di amicizia,

col coraggio di dire a quanti incontreremo che tu sei il bene,

la gioia, il perdono, l'amore che non abbandona mai.

Tutti: Amen.
Celebrante: O Dio, Padre Misericordioso, aiuta e guida questi tuoi figli che si apprestano a vivere questo campo, concedendo loro di crescere in saggezza ed umiltà. Fa che possano vivere con fervore ed amore fraterno, ascoltando la tua Parola e facendosi discepoli nel mondo della tua Gloria.

Tutti: Amen

Celebrante: Vangelo  (Gv 1, 35-39)

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate? ”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti? ”. Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Breve riflessione
Celebrante: O Signore, ci hai dato la possibilità di stare qui tutti insieme per iniziare questa nuova avventura, che ci aiuterà a volare verso un mondo migliore. Ti preghiamo affinché questi giorni che trascorreremo siano ricchi di gioia e serenità, di amicizia fraterna e rispetto reciproco. Aiutaci a riempire questi giorni con il tuo amore che colora la nostra vita. Tu che sei Dio e vivi e regni.
Tutti: Amen

Benedizione e canto: È bello lodarti Signore
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Si parte!!! 

CANTO DI KENGAH
Un volo breve ma bello, questa vita mia

Ma nessun rimpianto si porta via.

Queste mie ali contro il cielo blu

Oh niente era più bello che volar lassù.

Ma sono triste perché: perché io non ci sarò con te

Tu mi cercherai: e io non ci sarò per te.

E prego che amici veri ti aiutino

Fino a che sarai un po’ cresciuta tu

Perché se io non posso più

Volerai tu.... volerai tu.... volerai tu...
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Mamma che fame!
A pranzo!
Preghiera della sera 
Canto: Te al centro del mio cuore

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Educatore: Il Signore ci ha scelto, ci ha invitato ad intraprendere un grande volo: prepariamoci ad ascoltare la Sua Parola e lasciamo che Lui entri nel nostro cuore e ci aiuti a spiegare le nostre ali.

Salmo 90 (Recitato a cori alterni)

Chi sta sotto la protezione dell’Altissimo

e dimora all’ombra dell’ Onnipotente

dica al Signore : “Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido!”
Si, egli ti libererà dal laccio del cacciatore ,

dalla parola che conduce a rovina.
Egli ti coprirà con le sue penne,

sotto le sue ali troverai rifugio. 

Scudo e corazza è la sua fedeltà.
Rit . E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila, 

ti reggerà; sulla brezza dell'alba ti farà 

brillar come il sole;

così nelle sue mani vivrai.

Non avrai da temere terrori di notte,

 né freccia che vola di giorno,
né peste che valga nelle tenebre,

né contagio che infuria a mezzodì.

Mille cadranno al tuo fianco,

diecimila alla tua destra;

a te non s’accosterà.
Solo che osservi con i tuoi occhi,

potrai vedere la ricompensa degli empi.

Rit . E ti rialzerà.
Si, il tuo rifugio è il Signore,

hai posto nell’ Altissimo la tua dimora.
1Non ti accadrà alcun male,

né alcuna piaga raggiungerà la tua tenda.

Poiché darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutti i tuoi passi:
sulle loro mani ti prenderanno

affinché in nessun sasso inciampi il tuo piede

Rit . E ti rialzerà.
Su leoni e aspidi camminerai,

calpesterai leoncelli e draghi.
<<Poiché mi ama, lo salverò;

lo esalterò, perché conosce il mio nome.

Quando mi chiamerà, gli darò risposta;

con lui sarò nella sventura;

lo salverò e lo renderò glorioso.
Di lunga vita lo sazierò;

gli farò godere la mia salvezza >>
Rit . E ti rialzerà
E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila,

ti reggerò; sulla brezza dell'alba

ti farò brillar come il sole; 

così nelle mie mani vivrai.
Preghiamo insieme: DAMMI LA FORZA

Dammi forza per volare Signore,

senza mai fermarmi;

la forza di trarmi fuori da ogni inquinamento

per essere davvero libero.

Dammi forza per volare

insieme agli altri nei cieli azzurri e tersi

oltre i cieli pieni di caligine, 

incontro all’arcobaleno

Dammi forza per volare

ancora, sempre quando è mattino

e quando si fa sera

portando nel cuore il tuo richiamo.

Benedizione e canto: Servo per amore
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Buona notte!

5 Luglio 2014
Chiamati a…
Essere chiamati, superando gli ostacoli!
 7.30 – Sveglia

 8.00 – Preghiera della mattina 

 8.30 – Colazione 

 9.15 – Servizi

 9.45 – Attività della mattina: Chiamati a… essere chiamati
- Tecniche: 
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  - CreAmare
  - IL DISEGNO
12.00 – Verifica nel piccolo gruppo 

12.30 – Verifica nel grande gruppo

13.00 – Pranzo

14.00 – Servizi

15.00 – Attività del pomeriggio: Chiamati a…superare gli ostacoli
- Tecniche: 
  - UN’ALA IN PIU’

  - CAMPO DEI PROBLEMI e IL PONTE
17.00 – Verifica nel piccolo gruppo

17.30 – Verifica nel grande gruppo

18.00 – Sentite caldo? E…state freschi
19.00 – Tutti sotto la doccia
20.00 – Cena divertente

23.00 – Veglia sotto le stelle
24.00 – Forza a dormire
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Preghiera della mattina
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Salmo 121 (Recitato a cori alterni)

Alzo gli occhi verso i monti.

Da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto il cielo e la terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno,

il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,

il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,  
né la luna di notte.

                                                                                                                                            Il Signore ti custodirà da ogni male,  
egli custodirà la tua vita.

Il Signore ti custodirà, quando esci e quando entri,

da ora e per sempre.

Tutti:

Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi: 

Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà. 

Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese: 

Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: 

Mi ha fatto povero per non essere egoista. 

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me: 

Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro. 

Domandai a Dio tutto per godere la vita: 

Mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto. 

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, 

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. 

Le preghiere che non feci furono esaudite. 

Sii lodato, o mio Signore, fra tutti gli uomini nessuno possiede quello che ho io!

(Kirk Kilgour - Campione olimpico di alla canestri rimasto paralizzato nel 1976 a seguito di un incidente durante un allenamento. Questa preghiera è stata letta dall’autore in sedia a rotelle di fronte a Papa Giovanni Paolo II durante il Giubileo dei Malati a Roma)

Celebrante:

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto, perché tutto ciò che facciamo nella nostra vita abbia sempre da Te il suo inizio e in te il suo compimento. Per Cristo nostro Signore. Amen. (Benedizione)

Attività della Mattina:
Chiamati a … essere chiamati
Estratto dal settimanale “Credere- la gioia della fede”
	Canto in TV per dar gloria a Dio

Con la sua voce suor Cristina Scuccia ha conquistato tutti al talent show di Rai 2 “The voice of Italy”.

<<Ho un talento e ve lo dono>>, ha detto ai giurati, stupiti di vedere sul palco una concorrente in abiti da religiosa.
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<<Sono una suora verissima!>>, ha risposto a Raffaella Carrà, che chiedeva informazioni sulla sua identità. Sul palco del programma The voice of Italy, mercoledì 19 Marzo in prima serata su rai 2, la venticinquenne suor Cristina Scuccia ha suscitato stupore e commozione fra i giudici della trasmissione che sono chiamati a scegliere- senza vederli, solo ascoltandone la voce- nuovi talenti canori. <<Ho un dono, ve lo dono>>, ha aggiunto con semplicità la religiosa di origine siciliana, delle Suore Orsoline della Sacra Famiglia.

<<Mi aspetto una telefonata da papa Francesco, perché lui ci invita a uscire, a evangelizzare, a dire che Dio non ci toglie niente, anzi: ci dona ancora di più. E io sono qui per questo>>, ha aggiunto con entusiasmo suor Cristina, accompagnata da alcune consorelle negli studi del programma. E sono state le sue superiori a spingerla a partecipare, vedendo in questa possibilità una di quelle “periferie” di cui parla spesso proprio il Pontefice argentino. A cui suor Cristina arriva toccando le corde del cuore ed emozionando con la sua “energia pazzesca”, come l’ha definita il rocker Piero Pelù, un altro dei giudici del programma.

Suor Cris- così si firma confidenzialmente- ringrazia i fan su Facebook e Twitter, formulando una richiesta specifica: <<Continuate a sostenere con la preghiera questa mia “missione”. Per la gloria di Dio!>>. Sorridente e tenace, anche se si definisce “insicura” in TV, ha le idee molto chiare: <<La fede non mi ha tolto nulla, anzi mi ha arricchita, mentre prima cantavo solo di tecnica. Sono molto sicura che a fianco a me c’è sempre Qualcuno, quindi non sono mai sola!>>.
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NON SONO UN GATTO

Non sono un gatto: chi sono io?

Non sono un gatto: non sono io...

Io, la mamma e i miei amici,

I sei gatti più felici

Della via.

Ma è finita quella festa

E ora quello che mi resta

È una bugia... una bugia!

Non sono un gatto: chi sono io?

Non sono un gatto: non sono io...

Io volevo quella vita,

Non sarebbe mai finita,

Era la mia!

Era bello, era perfetto,

Ma perché mi avete detto

Una bugia... una bugia!

Non sono un gatto: chi sono io?

Non sono un gatto: non sono più io...

Veglia sotto le stelle
Canto iniziale: Vocazione

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Cel: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, Buon Pastore, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Lett: Come questa notte, anche la vita può essere buia. Anche alla vostra età, cari ragazzi, si può essere incerti e smarriti perché non si sa dove andare. Ci si può sentire soli perché sembra che gli altri non ci capiscano o che pochi o nessuno ci presti attenzione.

In questo buio, in questa notte, Cristo ci viene incontro come luce. E’ Lui la luce del mondo, cioè di ogni persona che vuole vivere felice e nella vera pace. Il fuoco dell’amore nella notte oscura attira chi si è perduto, riscalda chi ha freddo; questa luce, che ci accompagnerà e ci unirà stasera, proclama la presenza del Signore in mezzo a noi; questa luce trasmessa da credente a credente rischiara il mondo; questa fiamma è Cristo Gesù che ci dice: “Io ti cerco sempre e ti conosco da sempre: lasciati incontrare”.

Breve momento di silenzio

Ascoltiamo insieme: dal Vangelo secondo Matteo

«Inoltre il regno dei cieli è simile a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due e a un altro uno; a ciascuno secondo la sua capacità; e subito partì. Ora colui che aveva ricevuto i cinque talenti, andò e trafficò con essi e ne guadagnò altri cinque. Similmente anche quello dei due ne guadagnò altri due. Ma colui che ne aveva ricevuto uno, andò, fece una buca in terra e nascose il denaro del suo signore. Ora, dopo molto tempo, ritornò il signore di quei servi e fece i conti con loro. E colui che aveva ricevuto i cinque talenti si fece avanti e ne presentò altri cinque, dicendo: "Signore, tu mi affidasti cinque talenti; ecco, con quelli ne ho guadagnati altri cinque". E il suo signore gli disse: "Bene, buono e fedele servo; tu sei stato fedele in poca cosa; io ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo signore". Poi venne anche colui che aveva ricevuto i due talenti e disse: "Signore, tu mi affidasti due talenti; ecco, con quelli ne ho guadagnati altri due". Il suo signore gli disse: "Bene, buono e fedele servo; tu sei stato fedele in poca cosa; io ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo signore". Infine venne anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: "Signore, io sapevo bene che tu sei un uomo aspro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; perciò ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; ecco te lo restituisco". E il suo signore rispondendo, gli disse: "Malvagio e indolente servo, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; tu avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, al mio ritorno, l'avrei riscosso con l'interesse. Toglietegli dunque il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. Poiché a chiunque ha, sarà dato e sovrabbonderà, ma a chi non ha gli sarà tolto anche quello che ha. E gettate questo servo inutile nelle tenebre di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor di denti"».

Riflessione del celebrante

(Dopo la lettura della parabola, verrà data una moneta a ciascun ragazzo. I ragazzi scriveranno in una faccia della moneta qualcosa di loro che vorrebbero far crescere). Mentre i ragazzi scrivono sulla loro moneta, in sottofondo si ascolta una musica meditativa. In seguito, tutte le monete verranno raccolte in un unico sacchetto, che sarà portato all’offertorio durante la messa di domenica.

Lett: Il poeta accettò di aiutare Zorba e la notte accompagnò la gabbiana e il gatto sopra il campanile della chiesa di San Michele, ad Amburgo. Cadeva una pioggia fitta. Fortunata venne appoggiata alla balaustra. “Ora volerai, Fortunata -disse Zorba – Respira. Senti la pioggia. E’ acqua. Nella tua vita avrai molti motivi per essere felice, uno di questi si chiama acqua, un altro si chiama vento, un altro ancora si chiama sole e arriva sempre come una ricompensa dopo la pioggia.”. La gabbianella spiegò le ali.  L’umano e il gatto la videro sollevare la testa con gli occhi chiusi.

“La pioggia. L’acqua. Mi piace -stridette- ti voglio bene. Sei un gatto molto buono”.

“Ora volerai, il cielo sarà tutto tuo”. Miagolò Zorba.

“Non ti dimenticherò mai. E neppure gli altri gatti”.

“Vola!”.

Fortunata scomparve alla vista, e l’umano e il gatto temettero il peggio. Era caduta giù come un sasso. Col fiato sospeso si affacciarono alla balaustra, e allora la videro che batteva le ali sorvolando il parcheggio, e poi seguirono il suo volo in alto, molto più in alto della banderuola dorata che corona la singolare bellezza di San Michele. “ Volo, Zorba, so volare!”.  Strideva euforica. L’umano accarezzò Zorba, “bene gatto. Ci siamo riusciti” disse.

“Sì, sull’orlo del baratro ha capito la cosa più importante: 

vola solo chi osa farlo”

Da recitare insieme: Ha scritto "T'amo" sulla roccia                                                                                                    

Vocazione

E' la parola che dovresti amare di più.

Perchè è il segno di quanto sei importante

agli occhi di Dio.

E' l'indice di gradimento, presso di Lui,

della tua fragile vita.

Si, perchè, se ti chiama, vuol dire che ti ama.

Gli stai a cuore, non c'è dubbio.

In una turba sterminata di gente

risuona un nome: il tuo.

Stupore generale.

A te non aveva pensato nessuno.

Lui si!    
Più che "vocazione", sembra una "evocazione".

Evocazione dal nulla.

Puoi dire a tutti: si è ricordato di me.

E davanti ai microfoni della storia

(A te sembra nel segreto del tuo cuore)

Ti affida un compito che solo tu puoi svolgere.

Tu e non altri. 

Un compito su misura... per Lui.

Si, per Lui, non per te.

Più che una missione, sembra una scommessa.

Una scommessa sulla tua povertà.

Ha scritto "T'amo" sulla roccia:

sulla roccia, non sulla sabbia

come nelle vecchie canzoni.

E accanto ci ha messo il tuo nome.

Forse l'ha sognato di notte. Nella tua notte.

Alleluja.

Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me.

Canto: Come tu mi vuoi
Preghiera finale da recitare tutti in coro

Voglio ringraziarti Signore,

per il dono della vita;

ho letto da qualche parte

che gli uomini hanno un’ala soltanto:

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza,

oso pensare, Signore,

che tu abbia un’ala soltanto,

l’altra la tieni nascosta,

forse per farmi capire

che tu non vuoi volare senza di me;

per questo mi hai dato la vita:

Perché io fossi tuo compagno di volo,

insegnami, allora, a librarmi con Te.

Perché vivere non è trascinare la vita,

non è strapparla, non è rosicchiarla,

vivere è abbandonarsi come un gabbiano

all’ebbrezza del vento,

vivere è assaporare l’avventura della libertà,

vivere è stendere l’ala, l’unica ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un partner grande come Te.

Ma non basta saper volare con Te, Signore,

tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello

e aiutarlo a volare.

Ti chiedo perdono, perciò,

per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi,

non farmi più passare indifferente

vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala,

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine

e si è ormai persuaso

di non essere più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi,

o Signore,

un’ala di riserva.

Don Tonino Bello

Benedizione del celebrante

Canto finale: Su ali d’aquila
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Buona notte 

6 Luglio 2014
Chiamati a…
Spiccare il volo!
 7.30 – Sveglia

 8.00 – Preghiera della mattina
 8.30 – Colazione

 9.15 – Servizi

 9.30 – A malincuore… chiudiamo le valigie
10.30 – Attività della mattina: Chiamati a… spiccare il volo
- Tecnica: 
  - ALI NEL DESERTO
12.00 – Verifica nel piccolo gruppo

12.30 – Verifica nel grande gruppo 

13.00 – Pranzo

14.30 – Servizi

15.30 – Verifica campo: Cosa vi rimarrà nel cuore…
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17.00 – Celebrazione Eucaristica
18.00 – Consegna del dono, saluti e abbracci

Per concludere, momento di condivisione tutti insieme!
Preghiera della mattina
Canto: E’ bello lodarti

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Educatore:

Il falco che non sapeva volare

Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a consegnarli al maestro di falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche mese, il maestro comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente addestrato. «E l'altro?» chiese il re. «Mi dispiace, sire, ma l'altro falco si comporta stranamente; forse è stato colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare. Nessuno riesce a smuoverlo dal ramo dell'albero su cui è stato posato il primo giorno. Un inserviente deve arrampicarsi ogni giorno per portargli il cibo». 

Il re convocò veterinari e guaritori ed esperti di ogni tipo, ma nessuno riuscì a far volare il falco. Incaricò del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri più saggi, ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo. Dalla finestra del suo appartamento, il monarca poteva vedere il falco immobile sull'albero, giorno e notte. 

Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un aiuto per il problema. Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide il falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino. «Portatemi l'autore di questo miracolo» ordinò.

Poco dopo gli presentarono un giovane contadino. «Tu hai fatto volare il falco? Come hai fatto? Sei un mago, per caso?» gli chiese il re.

Intimidito e felice, il giovane spiegò: «Non è stato difficile, maestà. Io ho semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed ha incominciato a volare!»

Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo delle nostre false sicurezze a cui siamo tenacemente attaccati, affinché ci rendiamo conto

di avere le "ali" per volare alto e fare della nostra vita un capolavoro.

Celebrante:

Vangelo (Gv 20, 19-23)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Parola del Signore.

PREGHIERA

O Signore, ti amo perché tu mi ami abbastanza da volermi libero

e per questa libertà, rischiando la tua gloria,

sei venuto da noi uomo senza potenza ma onnipotente d'Amore.

O Signore, ti amo perché questa spaventosa libertà che tanto ci fa soffrire

è la stessa meravigliosa libertà che ci permette di amare.

Allora, quando, piegati sotto la croce delle nostre giornate,

e talvolta cadendo,

quando, piangendo, gridando, davanti alla croce del mondo,

e talvolta urlando,

noi saremo tentati di bestemmiare, di fuggire,

o soltanto di sederci,

dacci la forza di rialzarci e di camminare ancora,

senza maledire la tua mano che si tende, ma non porta le nostre croci,

se noi stessi non le portiamo,

come Tu hai portato la tua.

Celebrante:

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto, perché tutto ciò che facciamo nella nostra vita abbia sempre da Te il suo inizio e in te il suo compimento. Per Cristo nostro Signore. Amen. (Benedizione)
SO VOLARE

I piedi miei non toccan più

Sto volando dentro il blu,

è strano, è bello guardar da qui

Riveder le cose piccole così

Il mondo cambia da quassù

Non ha barriere più

E tutto questo amici miei

Io lo devo solo a voi

So volare!

Non l'avrei detto mai

So volare!

Guardatemi... Guardatemi.

Sembra un gioco volar così

Guardatemi, è quasi un gioco

Ora lo so chi sono io

Ed il cielo è il posto mio

E queste ali io sento già

Solo la mia libertà.

Lontani cieli, oceani blu

Stan già chiamandomi

E' questa la mia vita e io

Ora so il destino mio.

So volare!

Non l'avrei detto mai...

So volare!

Non ci speravo, ormai.

So volare!

Guardatemi... Guardatemi...

Sembra un gioco volar così

So volare... è quasi un gioco...

Guardatemi... Guardatemi...
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Santa  Messa
Canto d’ingresso: è bello lodarti
PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Zaccaria
Così dice il Signore:"Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d'asina. Farà sparire i carri da Efraim e i cavalli da Gerusalemme, l'arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace alle genti, il suo dominio sarà da mare a mare e dal fiume ai confini della terra".

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE

RIT: Benedetto sei tu, Signore, umile re di gloria.

O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome.

Paziente e misericordioso è il Signore,

lento all'ira e ricco di grazia.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli,

il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.

SECONDA LETTURA
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete.

C: Parola di Dio.

A: Rendiamo grazie a Dio.

Canto: Alleluia delle lampadine

ANTIFONA AL VANGELO

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse: "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero".

Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI

Assemblea: O Dio, nostra speranza, ascoltaci.

1. Per la santa Chiesa pellegrina nel mondo, perché nel fervore della sua fede e della sua testimonianza sia lievito che fermenta la massa, preghiamo.

2. Per quanti soffrono a causa della violenza e dell'oppressione, perché sia loro riconosciuto il diritto a costruire in piena dignità e uguaglianza il loro futuro, secondo il piano di Dio, preghiamo.

3. Per gli uomini che hanno responsabilità educative e sociali, perché promuovano la crescita integrale della persona umana, aperta a Dio e ai fratelli, preghiamo.
Offertorio: Ecco quel che abbiamo

Santo Zairese

Comunione: come tu mi vuoi

Conclusione: Andate per le strade
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“Non dimenticare che Tu hai le ALI e chi ha le ALI NON HA PAURA dell’altezza o di qualunque altro ostacolo possa incontrare. Se hai le ali non c’è niente che può fermarti. Puoi volare fino a lassù, fino alla luna… 
Vola Piccolo Gabbiano… Vola!”

La gabbianella e il gatto
Buon volo a tutti!
Cantiamo insieme…
E' più bello insieme 
Dietro i volti sconosciuti

della gente che mi sfiora,

quanta vita, quante attese di felicità,

quanti attimi vissuti,

mondi da scoprire ancora,

splendidi universi accanto a me.
RIT. È più bello insieme

è un dono grande l’altra gente,

è più bello insieme. (2v)

E raccolgo nel mio cuore

la speranza ed il dolore

il silenzio, il pianto della gente attorno a me.

In quel pianto, in quel sorriso

è il mio pianto, il mio sorriso
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chi mi vive accanto è un altro me.

Fra le case e i grattacieli,

fra le antenne lassù in alto,

così trasparente il cielo non l’ho visto mai.

E la luce getta veli

di colore sull’asfalto

ora che cantate assieme a me.
È bello lodarti

RIT. È bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

È bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti Signore,

è bello cantare a te. (2v)

Tu che sei l’Amore infinito,

che neppure il cielo può contenere, 

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora...

RIT. È bello cantare il tuo amore...

Tu, che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora...

RIT. È bello cantare il tuo amore...

Lodate, lodate, lodate…
Te, al centro del mio cuore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Servo per amore
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Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s'imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

RIT. Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai

servo di ogni uomo

servo per amore,

sacerdote dell'umanità.

Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole

puoi riporlo nei granai.

Vocazione

Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò

Era un uomo come tanti altri e passando mi chiamò

come lo sapesse che il mio nome era proprio quello

come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so

era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

RIT. Tu Dio che conosci il nome mio

fa che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita all’incontro con te.

Era l’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò

era un uomo come tanti altri , ma la voce quella no

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò
Come tu mi vuoi 

Eccomi Signor, vengo a te mio re, che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò.

RIT. Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a Te per dar gloria al Tuo nome mio re.

Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho,

per sempre io sarò come Tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.
RIT. Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.
Ecco quel che abbiamo 

RIT. Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai

ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.

Ecco queste mani, puoi usarle se lo vuoi

per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi

Solo una goccia hai messo fra le mani mie

solo una goccia che tu ora chiedi a me,

una goccia che, in mano a Te,

una pioggia diventerà e la terra feconderà

RIT. Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,

saranno linfa di una nuova civiltà

e la terra preparerà la festa del pane che

ogni uomo condividerà

RIT. Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai

Sulle strade, il vento da lontano porterà

il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.

E sarà l'amore che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane in terra si ripeterà
Andate per le strade

Rit. Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per fare festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il vangelo

dicendo è vicino il regno dei cieli.

guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit.

Vi è stato donato con amore gratuito,

ugualmente donate con gioia e con amore.

con voi non prendete né oro né argento,

perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit.

Entrando in una casa donatele la pace,

se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa

scuotendo la polvere dai vostri calzari. Rit.

Nessuno è più grande del proprio maestro,

né il servo è più importante del suo padrone.

se hanno odiato me odieranno anche voi,

ma voi non temete, io non vi lascio soli! Rit.

Ecco io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi

siate dunque avveduti come serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe

dovrete sopportare prigioni e tribunali. Rit.

Pensieri, dediche e ricordi. . .
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Hanno collaborato alla realizzazione di questo campo:

nomi

Inoltre ringraziamo le nostre fantastiche cuoche

[nomi]
Le nostre guide spirituali

[nomi]
Grazie a tutti e…

All’anno prossimo!!!

Intanto… buona estate!!!
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